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UN VERO SCHIAFFO L’allarme per i 40 mi-

lioni di euro in meno ai quotidiani di partito e

l’editoria più debole arriva in Parlamento. E

tra i deputati che stanno votando la fiducia al-

la Finanziaria è un co-

ro unanime: «È un ina-

spettato e gravissi-

mo errore del gover-

no». L’emendamento Ventura
(dalnomedel relatoredellamano-
vra)cheavrebbedovutosopperire
ai tagliall’editoriaeffettuati inpre-
cedenzaesulqualec’eraunaccor-
do bipartisan, non è entrato nel
maxiemendamento alla Camera.
E mentre si spera in un ripristino
dei fondi nel passaggio della Fi-
nanziaria inSenato,esplodelapo-
lemica su quelli che in tanti rico-
noscono come un «frutto avvele-
nato»dellamanovra.Nel frattem-
po si scatena anche il balletto del-
lecifre.GiuseppeCaldarola,depu-
tato Ds: «Errore di governo dram-
maticamente grave. Si colpiscono
giornali decisivi per il pluralismo
dell’informazione. Alcuni di que-
sti, come l’Unità, hanno larga in-
fluenzae vengonomessi all’ango-
lo all’improvviso. E tutto questo
avviene per la seconda volta con
un governo di centrosinistra. An-
cora una volta il governo non ha
mostratointeresse».Di«erroregra-
ve e inaspettato dell’esecutivo»
parlaancheEnzo Carra, responsa-
bile informazione della Margheri-
ta. «Tutti eravamo convinti che

non ci fosse questo taglio, e inve-
ce... più che il danno è un errore
di governo. La mia paura - confes-
sa il deputato - è che la cifra non
venga interamente ripristinata al
Senato».
Il contributo diretto dello Stato
(tabellaC) - testatedipartitipoliti-
ci che hanno il proprio gruppo
parlamentare in una delle Came-
re o che sono editi da cooperative
di giornali - è stato per il 2005 di
circa140milionidieuro.C’erasta-
to un taglio di 50 milioni di euro
all’epoca del decreto Bersani-Vi-
sco (luglio scorso) ma c’era stato
l’impegno a ripristinare il livello
originario fino alla riforma della
legge sull’editoria. In occasione
del delegato fiscale a Palazzo Ma-
dama fu votato all’unanimità un
ordinedelgiornoal riguardo.E in-
vece l’altra sera il blitz del Tesoro,
come denunciato da l’Unità: 40
milioni di euro in meno per l’in-
formazione che non è «protetta»
dal canale della pubblicità.

L’emendamento Ventura non è
statoinseritoinFinanziariadalgo-
verno. Una mossa spiazzante per
tutti.Che ha scatenato anche una
riddasui numeri: lo stanziamento
per il 2007 sarebbe, secondo alcu-
ne fonti, fermo a 408 milioni di
euro. Ma ci sono testate colpite
dalla scure che paventano tagli
maggiori, finoa130milionidieu-
ro, considerando il taglio lineare e
proporzionale a tutte le voci della
tabella C (126 milioni di euro),
chesecondoalcunicalcolidovreb-
be ammontare per l’editoria a -4
milioni, per altri a -9 milioni.
Il sottosegretarioall’editoriaRicar-
do Franco Levi, che a più riprese
aveva assicurato che «il governo
non farà tagli selvaggi all’edito-
ria»,ha letto il corsivo«Cosìciuc-
cidono» del direttore de l’Unità
Antonio Padellaro, ma ieri non
ha voluto aggiungere altro. Si è li-
mitatoaribadirequantogiàdetto
dopo le preoccupazioni sul-
l’emendameto-trappola. Cioè
che i «conti sulle risorse per l’edi-
toria vanno fatti dopo il passag-
gio della Finanziaria al Senato».
Ma il «frutto avvelenato» del
mancatorecepimentodell’emen-
damentoVenturahafattosobbal-
zare i parlamentari in Transatlan-
tico. Che adesso chiedono «chia-
rezza nelle cifre» e sperano in una
correzione senza trucchi al Sena-
to.

«Ci uccidono». Dai direttori coro bipartisan
Perina (Il Secolo): «Un errore e un attacco ai partiti». Sansonetti (Liberazione): «Tagli reazionari»

I veri sprechi:
finti partiti
e finte cooperative
per finti giornali

◆ «Alcuni di questi giornali,
come l’Unità, hanno larga
influenza e vengono messi
all’angolo all’improvviso. E
tutto questo avviene per la
seconda volta con un
governo di centrosinistra.
Ancora una volta il governo
non ha mostrato interesse».

◆ «In Parlamento eravamo
convinti che non ci fosse
questo taglio, e invece... più
che il danno è un errore di
governo. La mia paura è che
la cifra non venga
interamente ripristinata nel
passaggio della Finanziaria al
Senato»

■ Il finanziamento ai quotidiani
èunagiungladoveprovòavederci
chiaroReport,conun’inchiestatra-
smessanell’aprilescorso. I telespet-
tatori scoprirono il “Movimento
dei pensionati uomini vivi”. Vivi,
vegeti e scaltri: finanziano il Gior-
nale d’Italia, che pochi edicolanti
hanno mai visto ma che costa allo
Stato due milioni e mezzo di euro.
Tutto comincia nel 1981, con la
prima legge che “sistema” l’edito-
ria italiana. Al cambio attuale quel
pacchettodi sostegnisarebbedi28
milioni di euro. Invece la cifra è
mostruosamente più alta: 667 mi-
lioni.Checomprendonotutto:sol-
di“veicolati”daigruppiparlamen-
tari (a giornali e radio), contributo
allespesedigestione(poste,bollet-
te, carta), sostegno alle iniziative
particolari, sovvenzioni all’emit-
tenza privata locale. I tagli previsti
inFinanziaria inciderebberosuico-
siddetti giornali di partito dove
molte situazioni sono insostenibi-
li, assurde, al limite del buongusto
per leggi permissive, visto che ba-
sta la firma di due parlamentari
perottenere i finanziamentidapar-
titi spesso inventati alla bisogna,
comeilmovimentodeimonarchi-
ci che foraggiò Libero, ma c’è di
peggio: i tre deputati di Forza Italia
che fanno avere piùdi due milioni
dieuroaIlDenaro.OiVerdichedi-
stribuiscono agli iscritti “Notizie
Verdi”, fatto da 3 giornalisti: 2 mi-
lioni e mezzo di euro all’anno di
contributi.E chedirediLinea (altri
2 milioni e mezzo), che si appog-
gia alla Fiamma Tricolore, ma che
hasubitounacausa dalmovimen-
to che ne disconosce la paternità.
Fogliadiffusionelimitata,chespes-
so non giungono in edicola. Al
contrario ci sono quotidiani che
esconointutt’Italia, in40milaedi-
cole,allestendoredazionicompeti-
tive: ottengono (come l’Unità) un
contributo pubblico maggiore ma
il divario non risponde (per difet-
to) ad alcun criterio di proporzio-
nalità. Va detto che la legge preve-
de e “protegge” questi soldi in vir-
tù del principio del pluralismo,
sancito dalla Costituzione. I quoti-
diani di partito, per loro natura,
raccolgonomenopubblicità (torta
divorata dalle Tv). Per assicurare la
lorovoce, tutelataproprio inquan-
to particolare, lo Stato contribui-
sce. Dal 2001 per avere il finanzia-
mento con soli due parlamentari
“garanti” è obbligatoria la forma
cooperativa. Sui generis: senza che
i dipendenti siano soci e con azio-
nisti che surclassano gli altri.
Accantoaquesti soldicircolanoan-
che altri puntelli. Come le tariffe
postali di favore per distribuire gli
abbonamenti (nel caso del Sole
24ore, giornale di Confindustria
che via posta piazza migliaia di co-
pie, il risparmio è enorme). O co-
me le copie acquistate e regalate
(magari sui treni).  m.buc.

«Così ci uccidono». Il grido d’al-
larme sulla prima pagina de
“l’Unità” di ieri diventa un coro
bipartisan. Il taglio di 40 milioni
al cosiddetto «contributo prima-
rio»mettearepentaglio la soprav-
vivenza delle testate di partito e
diquellecooperative.Lerassicura-
zioni del governo sull’emenda-
mento che avrebbe dovuto sana-
re il taglio sono svanite nella real-
tà del maxi emendamento che
non prevede novità per il settore
e così i direttori vedono una «vo-
lontà politica» nel voler colpire i
loro giornali. La più dura è Flavia

Perina,direttore del “Secolo d’Ita-
lia” e parlamentare di Alleanza
Nazionale, testimone in prima
persona delle rassicurazioni del
governo. «A mia precisa doman-
da in commissione Cultura il mi-
nistroChitimiharispostochean-
che in caso di fiducia sulla Finan-
ziaria i soldiperripristinare intera-
mente il fondo sull’editoria ci sa-
rebbero stati. Così non è e non
può essere un caso - continua Fla-
via Perina -. Si cerca deliberata-
mente di colpire la stampa politi-
ca in nome di una volontà anti-
partito che viene direttamente

dall’entourage di Prodi. Il presi-
dente del consiglio si sta scaglian-
do contro i partiti di oggi in vista
della creazione del partito demo-
cratico».
Una lettura confermata anche da
Stefano Menichini, direttore di
“Europa”, quotidiano della Mar-
gherita. «Il tema della sopravvi-
venza dei nostri giornali era già
stato sollevato mesi fa, ai tempi
del decreto Bersani. Il nuovo ta-
glioquindinonpuòessereunadi-
sattenzione, ma la manifestazio-
ne di uno spirito antipolitico, che
vuole attaccare la funzione critica
deigiornali di partito - spiega Me-
nichini-. Ilcapitoloperòèpiùam-

pio perché andando a leggere be-
ne i tagli ai fondi ad essere colpiti
sonoanche leagenziedi stampae
i giornali cooperativi. Proprio per
questo la speranza che al Senato
si torni indietro è sensata».
Lettura politica anche perché da
parte di Piero Sansonetti, diretto-
re di “Liberazione”, «questi tagli
sono folli e reazionari perché col-
pendo i giornali di partito colpi-
scono le uniche voci fuori dai po-
tentati economici e quindi la li-
bertà di stampa. Togliere soldi a
quotidiani che non hanno entra-
tepubblicitarie li porta inevitabil-
mente a morire soffocati. Io non
sono in grado di sapere se dietro

questo taglio ci sia una volontà
politica, ma se così fosse sarebbe
gravissimoperchéla sinistraalgo-
verno c’è andata anche grazie al
dibattito che si svolto sui nostri
giornali». Contro il governo del-
l’Unionesi scaglia GianluigiPara-
gone, direttore de “La Padania”.
«Il taglioeranell’ariada tempoed
ègraveche ilcentro sinistrasi sca-
gli proprio con giornali come
“l’Unità” che hanno radici pro-
fonde nella storia della sinistra. È
giusto colpire i giornali
“fantasma”chenonvannonean-
che in edicola, sbagliato rendere
la vita impossibile a chi fa infor-
mazione libera».
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Caldarola

«Errore di governo
molto grave
si colpiscono giornali
decisivi
per il pluralismo»

Carra

«Errore del governo
noi eravamo convinti
che alla fine non ci
sarebbe stato
nessun taglio»

■ di Maristella Iervasi / Roma

Il sottosegretario
prodiano Ricardo Levi:
parliamone dopo
il passaggio della
Finanziaria al Senato

HANNO DETTO

■ di Massimo Franchi / Roma

Tagli all’editoria, così finisce il pluralismo
La Finanziaria impoverisce i quotidiani di partito: campo libero ai giornali dei potentati economici

Una edicola di giornali Foto Unità

Sconcerto per il
balletto di cifre: 30, 40
c’è chi dice 130
milioni di euro in meno
per i giornali

GIULIETTI (DS)

«Ora cifre esatte e al Senato
un intervento riparatore»

Piero Fassino
a “Porta a Porta”
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ROMA Giuseppe Giulietti, de-
putatodiessino e membro della
Commissione Cultura alla Ca-
meraèperentorio: «Ilgovernoe
ildipartimento per l’editoriadi-
anosubito le cifreesatte relative
al fondo per l’editoria».
Onorevole, cosa sta
accadendo?
«Èdel tuttoevidentedalla lettu-
ra della Finanziaria che c’è stato
un taglio al fondo generale del-
l’editoria.Trovosingolarechesi
sia registrato un balletto di cifre
al riguardo».
E quindi?
«Poichè il taglio riguarda deci-
ne e decine di imprese: testate
di partito, giornali editi da coo-
perative e movimenti, è oppor-
tuno che nelle prossime ore sia
il governo, sia il dipartimento
per l’editoria forniscano una ra-
diografiaesattaeprecisa.Anche

perché tutto questo potrebbe
contribuire a creare speculazio-
ni ed evenutali strumentalizza-
zioni».
C’è una ridda di numeri sui ta-
gli all’editoria. L’ultima ?
«Pensochemanchino90milio-
ni di euro per una copertura
completa».
Ma per ripristinare i fondi co-
sa si può fare?
«È essenziale che il Senato ap-
provi l’emendamnento Ventu-
ra che aveva rintegrato con 40
milionidieuroil fondoperl’edi-
toria. C’era un accordo biparti-
san ed è stato detto a tutti, an-
che alle forze sociali. Quel-
l’emendamento consentirebbe
una più tranguilla gestione del
fondo. Non ho dubbio che sia
condivisadalsottosegretarioLe-
vi».
 ma.ier.
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